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Il 22 dicembre Scandinavian Enviro Systems e Michelin hanno concordato i termini
principali di un accordo per la creazione di un primo impianto di riciclaggio di proprietà
congiunta e un accordo di licenza che regola i termini di utilizzo della tecnologia di
riciclaggio di Enviro.

I termini principali sono stati negoziati a seguito della lettera di intenti annunciata da
entrambe le società nell’aprile del 2020. I principi chiave concordati includono i termini per
la creazione di un primo impianto di riciclaggio di proprietà comune e i termini per il modo
in cui Michelin compenserà Enviro per l’uso della tecnologia di riciclaggio dei pneumatici
fuori uso brevettata dalla società scandinava. L’accordo si applica al primo impianto, così
come ad eventuali impianti futuri che Michelin potrebbe decidere di costruire.

Per quanto riguarda il diritto di utilizzare la tecnologia di riciclaggio brevettata da Enviro e
il conseguente risarcimento, le parti hanno concordato quanto segue:

Che Michelin ha il diritto di costruire i propri impianti di riciclaggio basandosi sulla
tecnologia di Enviro
Che Michelin, quando costruisce tali impianti, pagherà una somma forfettaria
anticipata a Enviro con un importo fisso predeterminato e non ricorrente, nonché
royalties basate su una percentuale delle vendite dell’impianto
Che il contratto di licenza rimarrà in vigore fino al 2035
Che Enviro ha il diritto di continuare a creare impianti di riciclaggio insieme ad altre
parti

“Nonostante la pandemia e i conseguenti ritardi, ora siamo stati in grado di finalizzare il
nostro accordo per una partnership strategica con Michelin. Questa è ovviamente una pietra
miliare molto importante per Scandinavian Enviro Systems e anche una conferma
significativa della nostra tecnologia, data la posizione di Michelin nel mercato globale dei
pneumatici. Le trattative prolungate non sono mai state parte del piano, ma dal lato positivo
sia Michelin che altri produttori internazionali hanno avuto più tempo per testare il nostro
nerofumo recuperato, con ottimi risultati. Questo e l’accordo ora raggiunto fanno ben
sperare per il futuro”, afferma il presidente di Enviro Alf Blomqvist.

“Il raggiungimento di un accordo sui principi fondamentali della partnership strategica è
stato fondamentale per entrambe le parti, in quanto si stabilisce il corso per le nostre azioni
comuni. Sono lieto che siamo riusciti a raggiungere questi accordi in un anno in cui la
situazione sanitaria ha reso molto difficile “stare insieme” e tracciare il corso per la nostra
futura collaborazione! Sono entusiasta di iniziare a lavorare su azioni concrete, una volta
che Enviro avrà ottenuto l’approvazione dai suoi azionisti”, ha dichiarato Sander
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Vermeulen, Vice President Marketing & Business Development, Strategy & New
Businesses High-Tech Materials di Michelin e direttore del consiglio di Scandinavian Enviro
Systems.

Lettera di intenti di aprile

La lettera di intenti che annunciava la volontà di creare una partnership strategica,
annunciata da Enviro e Michelin nell’aprile 2020, comprendeva un totale di quattro aree
principali. Oltre a un investimento già completato in Enviro, che ha reso Michelin il più
grande azionista di Enviro con una partecipazione totale del 20%, la lettera di intenti
includeva anche un progetto comune per costruire una struttura per industrializzare la
tecnologia, un accordo di sviluppo per ampliare l’applicazione della tecnologia di pirolisi di
Enviro e un accordo di fornitura congiunta tra le parti. Per quanto riguarda l’accordo di
sviluppo e l’accordo di fornitura congiunta, sono in corso trattative.

Incontro generale straordinario

Prima che gli accordi possano essere firmati dalle parti ed entrare in vigore, devono essere
approvati dagli azionisti di Enviro in un’assemblea generale straordinaria. Il motivo è che
Michelin è considerata una parte correlata in virtù della sua partecipazione del 20% nella
società e una transazione con parti correlate richiede l’approvazione degli azionisti in
un’assemblea generale. In una riunione extra del consiglio di amministrazione nel gennaio
2021, il consiglio di Enviro deciderà di convocare un’assemblea generale straordinaria, per
ottenere l’approvazione dell’accordo. Durante la riunione le parti vitali dell’accordo saranno
presentate agli azionisti.
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